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Le condizioni samUirio dui Kegnu pur metà invaso 
e per 1 altra metà minacciato dall epidemia coleroBa 
hanno anggenl» alle mitontA locab cui spetta la bot- 
veghanza e tutela della pubblica igiene, di foro ag- 

gvXlo di studi Mpocinli sotto 1 aspetto Bonitano lo Btato 
drl .Mi'T-i'iitti |irLru'i|>:ilK ili l'irenze. la posmbnitA che 
y; M ( («tmiisKL un i;entro d infezione, e i modi "di 

Il hmdtico eil i! Consiglio Municipale credettero 
Btviaiiionte opportuno di dar corso immediato a prov- 
vedimenti Igienici circa i seppulliuionti. In salubrità 
della Bostanze lulunentaiit; posto in coinmarcio. e lo 
Rpnrgo dei pozzi neri, coadiuv: indoli asaiduBmeute la 
benemerita Commissione di hamtà Mumcipale; e per 
010 ohe riguarda il Mercoto. Municipio e Prefettura 
vennero d accordo nel diviaamento di deipare ad una 
CommiBSione mista, composta di persone nominale 
per met& dal signor Preletto e per met& dal signor 
Smdaco, lo studio e la proposizione dei provvedimenti 



ohe sì repntaeaero opportuni nell» urirenitii dì uiin 
minaccia di epidemia. 

La Conunigaione fu fotinnta, yur piiztp dcllii Prt- 
fettura, dei eignori Comm. Peri, Ing. <;av. l'oggi, e 
Medico Cav, Pietro Castiglioni ; e |>L'f jinrto del JIii- 
nicipio, dei signori Medico Ciiv, l'rof, (iiorgio l'elliz- 
zari, Aw. Cnv. Barsanti, e Chimico Cav. Leto Puliti 
Consigliere Municipale. Ne fii deaignalo Presidente il 
Cav. Costantino Do Magnj CouBigjiere delegato della 
Prefuttur^i, e il Marcliese Deputato Garzoni Asseeaore 
delogiito Municipale, Vice Presidente. 

T^a nomina di questa Cominisiiione er» Biuta mo- 
tivata, come si disse, dalle pre.sonti condizioni sani- 
tarie, e quindi dall' urgenza di prevenire i jioaaibiii 
danni di una minacciante epidemia, per ciò riie ri- 
gni^tU le oondinoni del Mercato principale. 

n tona additato agli «tudi deHa medenma era 
>contemporaneamente prefìnito nel Decreto Prefettiiio 
e nelle Detibarazioiii del Coneiglio Oomimnlo. Il primo 
proponeva -dia Coinnuseione. « e JihA' miiiìioramenti 
potessero farti nel Mercato ^neipaìe di Firenie, e, w 
JWH /osse ti caso di tustifuire merfati jiroiv'in'irj. Il 8e- 
wnAo formulava, d' accordo colla Prefettura, i quesiti 
particolari da eottoporsì air esame della Cominissione. 
i «[QaJì erano i sedenti : 

1° Se aia opportuno che dal Mercato centrale 
iàttno espulsi i cnochori, friggit^ni, frattaglie, testic- 
oìdaj, e pollajoU? 

2* Se, ammessa la opportunità di questa eapul- 
atone, essa eia immediatamente possibile? 

3° Se sia possibile e utile di obbligarli a fare le 
loTO operazioni nell'interno delle Botteglie? 

4" Se aia conveniente e possiijtte senza dilaEÌone 



allontanare dfti Mercati attuali quello arti e industrio 
•'.he noD cantitiiiacoiio venilita di oomm^Htibili, per far 
posto allo altre'/ 

y Con i|uali niKiù ai potrubboro otteiiore questi 
resultati;-' 

fi" Se duvotiu farsi aumenti, iiUargaiueiiti, «pur- 
ghi di fogne 0 altri lavori teniionti a miglitiraro le 
condiaioDÌ del Alercato attuale, e in quali ))untì do- 
Trebberò onero eseguiti? 

7° Sa ma seceasario accreacere e migliorare il 
aervizio di nettczEo, e quali istruaioni, ordini e dispo- 
Hizioni potrebbero essere adottate a questo fine? 

S[' opportuno lo aprire Mercati snccarmli 
provvisori in località diverso da quelle Ovb sono i Mer- 
cati attuali? 

9° Se, data questa opportunità, convenga desti- 
nare questi Mercati a Tondite EfpedaU, e a qaa&? 

10' Quali potrebbero «aere i luo^ adattati » 
tale uopo? 

1 1° Quali lavori occorrerebbero per formare tah 
mercati provvimi;] in modo che non ruiecissero pert- 
cobai alla pubblica igiene? 

La CoiuLuisBiunL' lino dalla aua puma Adunaunif 
che ebbe luogo il 30 giup^^o. dovette, per non uscire 
dai limiti del suo mondato, tener eouto del motivo 
occasionale per eui era stata institiiiiii, i< ilcllu bcopo 
preciso assegnata ai suoi atud] ilalli! Autorità locali. 

Unanime nel nconoscere a )ii'1iliì> i;iLiiit:(. cIik «otto 

l'aspetto 111 in 1 11 Iti, I Iti I ib- 

bhca, d^lli II II 1 p 

r attMole M 11 1 1 I 1 li i , j , 1 b,, 

manteueriji m luia citta di ))iiiii^inii iiii|iin'taii/^-(, come 



è questa, anche indi jieiiilen teme ntn dalla odierna sua 
condiziono di Capitale di Italia, la Commissione acartò 
immedìatameiitt) quel lato della questione die riguarda 
i rapporti collo leggi doli' ornato, dal comodo pubblico 
e della economica convenienza. E volle metter bene 
in sodo, dopo le dichiarazioni del suo Vice Presidente 
e degli altri Coni!Ìglien Municipali membri della Com- 
missions, il £itto che eoa presso a compimento gli 
stnd} per un nuovo Uercato, al quale il Comico Un- 
nirapalo è deciso di por mono; ohe occorreranuo, a 
cùmputi fatti, due anni di lavoro per attoare il pro- 
gi'itri a)i]ipii^ sia questo ctmpiuto e approvato; e ohe 
soiL f;,[ri' II' l'ìpi'opriasdoni e stanziate in bilancio le 
^'l1lllll)' oci'diTiiiiti per r immediata costnizione di 
Mercati tìuccuraiili. 

Neil' urgenza adunque dì provvedere alle condizioni 
sanitarie che da un momento ali altro potrebbero &rsi 
gravi, la Commissione prese atto di tale dichiarazione, 
e mamfcetato il voto che nel teimine prefisso possa 
troviirsi iipei'tn il nuovo Morciito. passava senz'altro 
air eeamc della questione. ^St t quali proDVfdtmmli si po- 
lensero aiUttnre d arqrmn jfy Inllitnh Mert<^o prini-ìpde. 

Per formarsi un concetto preciso delle condizioni 
materiali ed uneniohe del Mercato ed avere così un 
ont«no per la proposta de: miirhororaonti che fossero 
proposti d' urgeniia. \\i C^oiiiminsione decise mnanzi 
tntto di procedere a ripetute wata, m diverse ore 
del giorno, delle località chp Hervono ad oso di Mer- 
cato, escludendo quella aftatto sc|>arata dal Mercato 
prmcipale che chiainasir Mt-rrnlii" 'h Snw Pierc [lerchà 
di piccola uiiportanza c notoriamente in condizioni 
Basai nughoi'i. A queste viwite furono ileatiniiti i giorni 
dal 1' al S lugho. e ad ajutare gh studj hirono dal 



mento la pnnm cliecuasiono. 

Oaaervù taluno clie noli' attuai Mercati dilettano 
lo s])azio. 1 ai'iB. la luco g 1 acqua: che vi o per ne- 
ceesità un accumulameuto ài perKone igieiiioaiuente 
pencoloBo: difetto di politezza por la mi[K)ssi bilica di 
mantaneria continua e quale bi deHidorerebbe, in uno 
spazio ingombro di banchi eaterni. di Garrotta, voudi- 
ton. compratori e passeggem. nel quals gb apa»atu- 
ro] non poBacmo m certi momenti nxniIiEe la vie ed 
asportare le munondizie : irref^nlantb di selciato, per 

Il ili (1,111 I 

narMc i-/u-m,-i,\nùuU' utilis-iiu;. fiiii.rr iut ;,iT.-.t!i['si 



Mono 0 accuinulamonto di mdustno almientan d ogu 
genere, tra le quali più pericolose per la igiene quelle 
che si eBorcitnno su carni e prodotti ammali, e spe- 
cìahnonte pollami, pesci e merluzzi. Nà la Commis- 
sione soffennavaBi a! fatto, che la località fu in altri 
t«mpi quasi immune dal Cholera. parendole elio una 
eccezione non infirmasse i dottami delln Hcionza e la 
generale espenenza. 

Riaervat« qumdi le prajaste particolari siig-li altri 
argomenti, ^giravaei prima di tutto la dixcussione 
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GolwniwwaB, di destinare provvisoriamente la localitài 
attaole ad veo di vendiU doirk erbaggi ed (Ktagg^ « 
deQs fratta sohanbo. e to^^lierne ju inaustriQ die ai 

ewrcitano m caaTU e prodotti ammali, a oni si detrti- 
iipri'iiijHnj iun-u località separate (la ncercar^a, prta- 

iii'uDunia m massima non tii coiiLi'auetta lu 
seno iieiia tjommiBaion^ non sembrando dubbio, «ha 
la precipua fonte della m&Bioae possa venire doliti 
industria ddle carni, per la pm &cile deoomposmone 
dalle BOBtanze ammali. 

Ma qui le iliflìtoltii j>rii tubili), a clii doveva tener 
OOntO della uikiw.:i i!i pTOvi'iihiiirati mimi! ili ati, ai 
pmeentaruiin tali e tante, [la liir piegiU-o la Lonimis- 
siane ad una sentenza contraila a quella m cui teur 
netunente aveva pnr dovuto cmseutire. bt «tiuneraronoi 
Intte le prmoqiali località e piazza in cui sarebben 
potuto collocare tm mercato provvisorio del Pe9ce< ed 
uno delle Garm di animali da macello e di pollami, e 
SI trovo die tutte mancavami ilelle condizmui niili>|itsn- 
sabdi per ««.sere convertite da un momonto ali alti'o 
lu Mercato, senza che Bt corresse d }>ei'i('iilo di d'eare 
lutovi centri A infezione; le ijuidi condizioni sono pnn- 
ap&bnente il selciato appropriato, la fognatura, la co~ 
^ d acqua e di scoli, ie cantine di deposito. bii-> 
pravTiBare tutt« queste coiuìiisiom m brove tempo, i» 
piazze che ne ddettano. jter i|iiaato si voglia passar 
sopra alla speea^ sarebbe mi]x>9sil)do: e dove si ten- 
tasse di farlo. SI mipieglierebbe per avvcntm'a poco- 
meno del tempo ciie a)I:i Ciiiniiiissione tu uilditito per 
la istituzione in! a)>eitHi'ii di un Jicrnato deiinitlvc). 

veuKnza gi iindissiiiia di duudai'e le uidustrie che si 
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eeerciCiuio nul Mercato attuale, e di limitarle à per 
la qualità che quantità loro. 

% adottò dunque dì proporre lo sgombro di tutti 
i venditori di erbaggi, ortaggi e fiutt» che tengono 
bandii esterni, p il loro collocamento in altre località, 
lanciiindo sture i|iiHÌ «oli cìie liaiiiio botteg-a e niOBtra 
interna ileffli oggetti di loro commercio. 

La CommisBione, ndnttata questa proposta di ma»-' 
rnaut, ai occupò di studiare quale partito fosse migliora 
per la pratica Sittuaiione; e dopo avere lungamauto 
discuBSo sulla oppui tunitii. pnssìbilitii, e comodità dei 

iìa preferirai per molti riiji>etti era quello di destinarvi 
piftBze e tratti di vie poco lungi dal Mercato attuale, 
come già nel 1865 proponeva la Comminìone som- 
tari» momiùpale. 

. Ivi non manGftvaun. [a fngnatiira, il selciato con- 
veniente, e l' acquili liovij .)ti'i)rr«:iie iiualclie opera 
all' nopo, era fiirili' n iiii'si il'iir;^e:i/!t: ivi gli eaercenu 
ed troverebbero meno danuegginti, e la popolazione 
proverebbe miiiore incomodo dalla aeparadone ddle 
diverse industrie alimentari; ivi finalmente, mò che 
sopra tutto era imposto aUa CommiasioBB nel suo 
mandato, pareva posribil» da un momento all'altro 
ridurre la proposta all'atto. 

Bimaneva da rìsconbrare con l'entità delle indu- 
strie da remuoversi, lo spazio che là trovatile dispo- 
nibile per trasferirle in altre località non lontane. E 
a tal uopo la Commissione delogci nliMmi di;) i^iioi niem- 
Ihì e r Ingegnere Muiiicipalo a verificare sul luogo 
quali e quanti fossero gli eaerciisi di banchi d'erbag- 



gi. ortaggi e frutta con o ganza botteghe, e quali e 
quanto capaci le ]ocalit& poco duceste che bi presta»' 
sero al loro trasfemnento. La rehustone di qaeata Sotto- 
Commissione fece conoecere ; I~ Che del canto di 
Tm Calimar^i Mr> n\<ar<-.n dell' Arco di Via dei Cer- 
eta I ir t nlt I 

frutta Pil r.i biiL'L'i. I inMii, oltrn ail avervi le respet- 
bve botteghe, tengono banchi e mostro dei loro pro- 
dotti al difuon delle medeaime. e ohe ti si trovano 
altn. S7 tra Erbivendoli e Fratttgoh pnvi di bottega, 
che tengono banchi ani pubbhco huoIo. — 2~ Che 
dalla \m dcirli SpesiaU fino alla Piazza Sùwzzi (altn 
fonlini rli Mtneatui sono pure 20 rivenditori di fìmtta 
ed erlwp-in con botteghe e mostre esteme, e 30 con 
noli bellichi Milla vili. 

Le locilità designate come opportune a ricettare 
(,18 It I t t ol I I et e 

quelli tra i 4(i provvisti di bottega che volessero se- 
guirli, sarebbero le Piazze dell Olio, degh Agli, delhi 
Fraternità, degh Àmien, degh Strozzi e di Sant'An- 
drea con la 'Via ed il Vicolo Sant'Andrea. 

Fu dunque adottato ad unanimità dalla Commissione 
che SI proponessero queste Piazze pai trasfarnneiito 
m esse dei rivenditori di erbaggi, ortairsi e trutta. 

A questo punto la Commissiona dovette otenparsi 
di molte altre questiom che si collegano col tema di 
un proTviBOno nordinamento del Uercato. 

L' ingombro che si osserva nel Mercato attuale fh. 
da taluno attribuito non solo alle troppe e ninlteplini 

d t 1 d t 1 if I t 

dio alla compra e vendita all' iiun.-v. .In tn. iir.-ii,)i, 



vtivse. Il in iiim oiioietio parve di poco momento, poi- 
ché ja cornerà o vendrt» dai PoUami, degli Agnem 
macellati, e neii- uova all' ingrosso non si & Bui Mer- 
cato (ealvo hrf-- i|iu.lcìio ecceainno che dovrà cessare), 

adattii JUT ;, i„ 11' n ■ .|i!r:.o .. ILI ■,,.[■■> iNCr- 

dellB partite im ioni i-o mi irati- mori aui i;oiimnc. l'Bi' gii 
Agnelli e uapretd poi ii vuro uorcaui iul luugu ogiu v u- 
nerdi e Sabato nei piazsoU eatenu delle porte della OitU, 
e apecialmente di quelle di-Porta San Gallo e la Croce. 

H secondo obietto, che riguarda l'iiidustrie estranee 
olla nlìmenttoione, non parve alla (.'onimLssione dover 
suggerire nno speciale iirevvedi mento; ijnelle iudii- 
strie sono esercitate in poche botteghe, sono quasi 
tutte susaidiarie all'eaei'ciaio d'un Mercato, e interpo' 
late come sono tra le hotteghe di vendite alimentari 
giovano anziché nuocere sotto l' aspetto dell' igiene, 
che è il principale acopo degli studi della Commissione. 

Compiute le indagini di fatto e diecusw) ampia- 
mente il tema, la Commissione nella seduta 17 Luglio 
presa a rispondere a ciaijouno dei quesiti piu]nisti ilal 
Municipio e trasmessi dal signur Prefetto. 

Quf^siTi Pkiko k Sw-ontio. 
Se sia opportuno che dal Mercato centrale siano 
espulsi i cnocitorì, friggitori, frattagliaj, testicoiolaj e 
poll^lL— Se, ammessa l'opportuniti di questa eapnl- 

stono, essa sia immediatamente possibile. 



ÌjH. o])piirliiiutii lÌL ijiic^ta i^pulnione si ammette: 
ma non ai cverle che essa sia imiiimiiatamente possibile. 



(ÌUKsrro Tmea. 



se Bla possibile e utile obbligarli a fare le lom 
operazioni nell interno delle botteghe. 

Voto della Cohmiskionk. 

XoQ Ùdubbio c]k in coi.vctinir nlibli!;;u-li 

giiori. la CUI inuuiiiiiii useiLiLiiui sui iiiiih^hb ui-iia 

bottega ofira maggiore guarentigia di nettezza al 
puublico. 

QdEBiTi Quarto e Quinto. 

se sia conreniente e possibile senza dilagane al- 
lontanare dai Mercati attirali qnelle industria che non 
costiiuiscono vendita di commestibui. per far posto 
alle altre. — Con quan meaai ei ootrenbero ottenere 
qneeti renuintti. 

iliai'ie per bi iiiafrc""' p^i'to il quelle del Mercato, 
nessuna dtdle i|U)ih h aiitij;ienica. il vrtutaitsrio. che in 
massima si imimette dei fura niogfiior jiOBti) EiUe induj- 
stne almi untali, iiuu sarebbe coLupeusito d;ille diffi- 
colta e dai danni che si incontrerebbero nel trovare a 
quelli esercenti in altra parte dalla città, botteghe e 
CBS» di abitazione, sopra tntto se ciò n dovesse fere 
saua éSiuioiie. 
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Quesito Sesto. 
Se devono &m aumentì, allargamenti, e apurghi 
■di fogne a àHiri lavori tendenti a migUonure le eon- 
diuoni del Mercato attuale, e in quali punti devono 
eaaere esegirilà. 

Voto hklla Commissione. 

la tonclinioiiH ilelle foglili. « iocomiiiciato ^Ui dal Mu- 
nicipio un nuovo aelciato conveaao nella linea mediana 
della Tia, con due linea di acolo laterali immittenti 
nelle apertare delle fogne. 

Eesb si augura di vedere tutto qiiaoto il Mercato 
ridotto a selciato di lineila ibriim, la qualo mentre 
amnenta la caiiacità delle fogne, facilitai lo iiiiiiieiliato 
paasaKj^ in eaae delle immondizie. A quest' opera 
dovrà ueturdroente corrispondere la convexdente ma- 
nutendone del fondo delle fogne, in guisa che vi sia 
libero il corso delle acque immonde. 

La ComnÙBsione addito pnre alla solerzia del Mu- 
nicìpio come bisognoso di provvedimenti, allo scopo 
Igienico, il quadrilatero del Mercato. 

Qdesito Setiiho. 
Se ria neceseaiio accrescere o migliorare il servizio 
-cE nettezza, e quali ìstrozioni, ordini e disposizioni 
'potrebbero essere adottati a questo fine. 

TOTO SELL& tiOMUIBSIONS. 

Facendo .assegnamento boHb severa sorvef^ianza 
HunioipBle, perchè lil Regolamento sulle nettezza del 



- 14 — 

Mercato sia osservato, e plaudendo ai provvedimenti 
pred a queeto rignaido, la Conuniasione propone 
elle à feccia contimi are il seivido di spazzatura dal 
tramontare del sole fino a IO ore di notte, per tener 
pulito il Mercato dogli ultimi getti di soatanae rifiu- 
tate guaite e mare itsci bili. 

Quesiti Ori'AVO, Nono e Uixiho. 
Se sia opportmu) l'aprire mercati auecursali prov- 
visoq in località diverse da qndle ove sono i mercati 
attoalL — Se, data questa opportunità, convenga de- 
stinare questi Aforcati a vendite spedali, e a quali. — 
Quali potrebbero essere i luogM adattati a tale scopo. 

Voto delia Coiiuissiom 
Vednta l' imposnbtlità di destinara località lontane 
per concentrarvi il Mercato delle sostanze oniiiiali ohe 

più facilmente possono decomporsi e riuscire nocive 
alla tìiiliite pubblica, a veduta la coiivciiienKa di dira- 

alla vendita di urbaggi, orwg-KÌ e frutta, la Cuuiiniii- 

L Le vendite di Erbaggi, Ortiiggi e Frutta che 
si lamio per mezzo dì bandii esterni, siano ritirate 
dal Jlercato attuale e concentrate in località poco di- 
stanti, qnaU sarebbero le Piazze dell' Olio, degli Agli, 
della Fraternità, degli Amieri, deg^i Strozzi, e di 
Sant'Andrea, lasciando al Municipio l'attuazione di 
questo voto, e l' adempimento delle pratiche occorrenti 
per r nso delle dette Piazze, e per le opere di sttlciati) 
opportnne. 

D. Tutti i banchi estemi, anche di altri esercizi, 
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dieno tolti dal Moreato attuale, e ciò puro per i frig* 
gitoli e cuocitoii per quanto è poesiMe, affine di 
Bciar libere le vie, e render più &dle il wrvmo di 
epazzetunv, e minore l' ingombro delle vie. 

in. Sia confermato il divieto del Begolamento 
per la vendita ea carretti ambulanti, Ini^ il Meroato, 
e pel passalo di animali da tiro e da soma. 

Quesito UtiDEcoia 
Quali lavori uccorrerebbero per formare tali mer- 
cati provvisDi j in modo che non riescissero pericolosi 



Per tiò ohe riguarda 1' eeeou^fione pratica di tutte 
le proposte &tte dalla ConunÌBsione, questa crede do- 
vereene lasciare il gindiaio e la delibenudone al Mn- 
nicipìo. 

La Codili! lisbio ni: infine esprime la speranza che il 
tVi]isi;;li() .M:ljui-Ì|iìiIi> tinvar modo di affidare 

t(jiitL'ijiiiiji-nLiwiiii"iitr culln Cimivi sione dei Mercati suo- 
curaili Mll'ili- ijucihi (li'l iiiiiivo Mercato Centrale. 

Tutte queste prupoate furono dalla Commissione 
deliberate ad uuniiiniiti'i. 

È argomento di soddieiazione per chi ba l' onore 
di referire soli' operato della Gommisaione, lo spirito 
pratico e concilmlivo che l' ha animata e condotta in 
ultimo ad adottare aenu divergenza di voti le sole 
proposte, che di &onte all'urgenaa e alle condizioni 
sanitarie in coi versiamo paravano attuabili per rag- 
giungere lo scopo igienico e profilattico additato ai 



1 iiBi'der tempo e par* 
elle anche cpn tutti qi 
1' attnale Mercato eark pur sempre 



volontà fleì Municipio, dulie ffi'jii-i condizioni ffnaera 
del Mercato finanziano, e dalla difficolta, che orami 
Mr& tolta, di collocare il oonaderavole numero di fi 
miglie abitanti nelle case Ha demolirai. ^ convinzion 
di tutta la Cominisdirwi? chu i prnv-vi diim-iiti (ìa li 
proposti aleno yeniiin'tir,' (jiirlli .-lir 1 i.E-irvu/a iliuiuiin! 
e ad un t«mpo consenti', v dir pm- i^si -i (ittcnL-ii i 
tutto quanto è ])o-.il.il,' 1-. sroi.o ilissiduratn, Epira 
essa nutro fiducia ih avoi-a. come meglio per lei i 
poteva. Hi1einpiii(<) »l ani) mandato. 



Futo per il Preniiieqt", 
'i. QaBZONI, Vife-l'midentr. 



Carlo Pesi. 

GlUSEITE POOGI. 

Dott. Pietro Castioliohi. 
GlOKUIO Peluzzari. 
Aw. OUNTO BARSAim. 

liKTo Puliti. 
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